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Descrizione e storia

Situata nel borgo di Monte-
gualtieri, una frazione di Cer-
mignano (Teramo), questa 
torre che domina il paesaggio 
circostante è unica nel suo 
genere per la caratteristica 
pianta triangolare. Costruita 
probabilmente nel XIII seco-
lo come parte di un com-
plesso sistema difensivo, la 
torre serviva principalmente 
come postazione di avvista-

mento e controllo territoria-
le, sfruttando la sua posizio-
ne strategica per monitorare 
il territorio e comunicare con 
altre strutture simili.

Origini e Contesto Storico

La Torre di Montegualtieri 
sorge su un rilievo collina-
re a 260 metri sul livello del 
mare, lungo il fianco meridio-
nale della Valle del Vomano. 
La posizione strategica su di 

LA TORRE DI 
MONTEGUALTIERI
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viene menzionata negli atti 
di San Vincenzo in Volturno. 
Durante il XIII secolo, sotto il 
dominio normanno, vi fu un 
rinnovamento delle fortifica-
zioni in Abruzzo, periodo in 
cui si ritiene sia stata effet-
tivamente costruita la torre. 
Nel corso dei secoli, la torre 
e il borgo di Montegualtieri 
passarono di mano tra vari 
proprietari, tra cui importan-
ti famiglie nobili come gli Ac-
quaviva e i De Sterlich

Evoluzione e Proprietà

Il nome Montegualtieri de-
riva probabilmente da Gual-
tieri d’Acquaviva, un mem-
bro della famiglia Acquaviva 
di Atri, che nel XIV secolo 
migliorò il sistema difensivo 
dei suoi feudi. I documenti 
storici menzionano frequen-
temente la torre e il castello 
associato, indicandone l’im-
portanza strategica e militare.
Nel 1160, il registro di Gugliel-
mo I menziona che Berardo di 

un promontorio che domina 
un’ampia ansa del fiume ha 
reso questo sito ideale per 
l’edificazione di una struttura 
difensiva. La torre è ciò che 
resta di un più ampio siste-
ma fortificato che circonda-
va il borgo di Montegualtieri, 
caratterizzato da una pianta 
ovoidale.
Le prime tracce documen-
tali di un insediamento for-
tificato nella zona risalgo-
no all’VIII secolo, quando la 
corte di Mortula, confinante 
con il castello di Mons (l’anti-
co nome di Montegualtieri), 



4

Scorrano ottenne i castelli di 
Monte e Mortula. In seguito, 
nel 1239, l’imperatore Federi-
co II affidò alcuni prigionieri 
lombardi ai baroni d’Abruzzo, 
tra cui un certo Gualtiero del 
Monte, il cui nome potrebbe 
aver ispirato la denominazio-
ne della torre.
La proprietà della torre pas-
sò alla famiglia De Sterlich nel 
XVI secolo, che mantenne il 
possesso fino al 1976, anno 
della morte del marchese 
Diego de Sterlich Aliprandi. 

Ruolo Difensivo e Strategico

La Torre di Montegualtieri era 
parte integrante di una rete 
di comunicazioni ottiche, 
insieme alle torri di Castel-
basso, Castellalto e Morro 
d’Oro. Questa rete permet-
teva un efficace controllo 
del territorio, garantendo la 
sicurezza delle vie di comu-
nicazione e facilitando la di-
fesa contro eventuali attac-
chi. Dalla torre si gode di una 
vista panoramica che spazia 

Montegualtieri - C.da Scanzature, Cermignano (TE) 
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vitale nel sistema difensivo 
dell’Abruzzo. 

Architettura
Struttura e Materiali

La Torre di Montegualtieri 
è un esempio raro di torre 
medievale a pianta triango-
lare, un design scelto proba-
bilmente per economizzare 
la costruzione riducendo il 
numero di pareti necessarie. 
Alta circa 18 metri, la torre si 
eleva snella e austera, con tre 

dalla costa adriatica alla cate-
na montuosa del Gran Sasso, 
sottolineando la sua impor-
tanza strategica.
La posizione elevata della 
torre consentiva di avvistare 
tempestivamente potenzia-
li minacce e di coordinare le 
difese. Lungo la vallata, pas-
savano antiche vie di comu-
nicazione come la Salaria 
Caecilia e la strada che col-
legava Ascoli Piceno, Tera-
mo e Penne, fondamentali 
per gli scambi commerciali e 
i movimenti militari, renden-
do Montegualtieri un nodo 
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lati che misurano circa 10 me-
tri ciascuno alla base.
La muratura è costituita da 
pietra di cava, principalmente 
arenaria locale, lavorata fino 
a ottenere mattoni regolari. 
Questi mattoni sono stati 
utilizzati anche per il recinto 
esterno, sebbene siano pre-
senti alcuni rifacimenti con 
pietrisco irregolare e ciotto-
li. La struttura si allunga dal 
terrapieno consolidato da un 
muro contro terra a scarpa, 
con una parete rivolta verso 

il borgo e le altre due facce 
rivolte verso il fiume Voma-
no e la vallata.

Dettagli Architettonici

L’accesso alla torre avviene 
tramite una scalinata esterna, 
anch’essa in pietra arenaria, 
che conduce all’unico ingres-
so situato nella parete che 
si affaccia ad Ovest. Le tre 
facce della torre sono dota-
te di piccole finestre a bocca 
di lupo, che misurano 20x80 
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poiché avrebbero fornito i 
piani necessari per il posizio-
namento degli arcieri. Buche 
pontaie sono altresì visibili in 
tutte le pareti della struttu-
ra, rivelando le varie tecniche 
costruttive tipiche medievali 
attraverso l’impiego di impal-
cature in legno per la costru-
zione del mastio. La parte 
superiore della torre si allarga 
con i piombatoi degli arcieri, 
sormontati da un parapetto 
di protezione. Ogni lato ter-
mina con quattro merli ghi-
bellini a coda di rondine, ca-
ratteristici delle fortificazioni 
medievali.
L’interno della torre è preva-
lentemente vuoto, con una 
scala in metallo che con-
sente di accedere alla parte 
superiore. Il muro di conte-

cm, e di feritoie di 20x60 cm. 
Attualmente la torre non 
possiede solai intermedi, 
tuttavia, monconi di travi di 
legno sporgono ancora dalle 
pareti interne, suggerendo 
l’orditura principale dei solai. 
Questi solai avrebbero suddi-
viso verticalmente lo spazio 
interno della torre, creando 
più livelli funzionali per le at-
tività difensive e residenziali. 
La presenza delle feritoie raf-
forza appunto l’ipotesi che i 
solai intermedi esistessero, 
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nimento esterno è rinforza-
to da quattro contrafforti e 
presenta naturali stratifica-
zioni affioranti lungo la parte 
rivolta verso la valle del Vo-
mano. Sul versante opposto, 
un camminamento a gradoni 
conduce allo spazio antistan-
te la torre.

Le Strutture Murarie 
all’interno del Recinto

La Torre di Montegualtieri non 
è solo un’imponente struttura 

difensiva medievale, ma an-
che il cuore di un complesso 
sistema fortificato. 
Le strutture murarie e gli am-
bienti rinvenuti all’interno 
del recinto della torre offro-
no uno sguardo affascinante 
sulle funzioni difensive e di 
supporto di questa rocca-
forte medievale. Sebbene la 
mancanza di fonti documen-
tali dettagliate ponga alcu-
ne limitazioni, l’analisi delle 
strutture esistenti permette 
di comprendere meglio l’orga-

C.da Scansature 17A 64037 - Montegualtieri di Cermignano (TE)C.da Scansature 17A 64037 - Montegualtieri di Cermignano (TE)
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zione di alimenti freschi. Que-
sta organizzazione era fonda-
mentale per la sopravvivenza 
e l’efficienza operativa della 
guarnigione. 
La conservazione e lo studio 
delle strutture murarie interne 
alla torre sono essenziali per 
una comprensione completa 
della vita quotidiana e delle 
strategie difensive medieva-
li. Ulteriori ricerche archeo-
logiche potrebbero fornire 
informazioni più dettagliate, 
contribuendo a preservare 
questo patrimonio storico per 
le future generazioni.

Significato Culturale

Oggi, la Torre di Montegual-
tieri è inserita nell’itinerario 
turistico-religioso denomi-

nizzazione e la vita quotidiana 
all’interno della torre. 
Resti murari di probabili granai, 
camere di guardia ed un forno 
evidenziano una preparazio-
ne meticolosa per la difesa e 
la sussistenza, sottolinean-
do l’importanza strategica di 
Montegualtieri nel contesto 
storico dell’Abruzzo. 
Queste strutture avevano 
principalmente funzioni di 
supporto logistico e militare. I 
granai garantivano una riserva 
di cibo, le camere di guardia 
fornivano alloggi ai soldati, e 
il forno permetteva la produ-
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nato “Valle delle Abbazie”. 
Questo percorso valorizza il 
patrimonio storico e religio-
so della regione, attirando vi-
sitatori e studiosi interessati 
alla storia medievale. La tor-
re è diventata un simbolo di 
Montegualtieri e Cermigna-
no, rappresentando l’identi-
tà e la memoria storica della 
comunità locale.
L’interesse per la torre è man-
tenuto vivo grazie agli sforzi 
dell’Associazione Promonte, 
che il 18 Maggio 2024 ha final-
mente ottenuto la riapertura 
al pubblico del monumento 
e si impegna quotidianamen-

te a garantirne la fruibilità.
Visitare la Torre e il borgo di 
Montegualtieri significa sco-
prire un pezzo unico di storia, 
significa immergersi nell’at-
mosfera medievale e godere 
di una vista panoramica che 
si estende dalle montagne al 
mare. Questo straordinario 
esempio di architettura di-
fensiva offre un’opportunità 
imperdibile per esplorare un 
angolo suggestivo e storico 
dell’Abruzzo. Oltre a rappre-
sentare una tappa importante 
per gli appassionati di storia e 
architettura, la torre offre an-
che uno sguardo affascinante 
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bre lunghe delle montagne si 
stendono come dita sulla ter-
ra, segnando il passaggio del 
tempo in un silenzio solenne.
La valle del fiume si snoda 
tra colline e boschi, puntel-
lata dai paesi antichi di Villa 
Vomano e Forcella, dove le 
case di pietra si aggrappano 
alla terra come testimoni di 
secoli di storia. Più lontano, 
il borgo di Caprafico si erge 
come un baluardo contro il 
tempo. Canzano e Castelbas-
so si stagliano contro il cielo, 
testimoni silenziosi di epo-
che passate, mentre Castel-
nuovo Vomano riposa serena 
tra le valli verdi che si aprono 
al cielo infinito. Cermignano 
e Scorrano si tingono di ros-
so al tramonto, mentre Atri, 
regina dei colli, cattura lo 

sulla vita e le strategie difen-
sive del Medioevo, rendendo 
la visita un’esperienza educa-
tiva e coinvolgente. 

Guardiana dei segreti: 
La Torre di Montegualtieri.

Dalla Torre di Montegualtieri, 
il panorama si schiude come 
un dipinto vivente, una sinfo-
nia di colori e forme che ab-
braccia l’intero cuore dell’A-
bruzzo, e l’anima si perde. Il 
sole del tramonto dipinge il 
Gran Sasso con sfumature 
dorate, mentre le sue vette 
imponenti si ergono maesto-
se nel cielo della sera. Le om-
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sguardo con la sua bellezza 
austera. Guardia Vomano ve-
glia silenziosa sulla campagna 
che si estende fino alla Pianu-
ra Vomano, dove Notaresco 
e Morro d’Oro si affacciano 
sul mare lontano. Roseto de-
gli Abruzzi e Scerne danzano 
sulle rive dell’Adriatico, con le 
loro spiagge dorate che brilla-
no sotto la luce della luna cre-
scente, mentre il mare canta 
la sua melodia eterna. E nella 
luce dorata del tramonto, la 
Torre si erge come una sen-

tinella immortale, testimone 
dei secoli che danzano tra le 
sue pietre antiche. Qui, dove 
il passato si fonde con il pre-
sente in un abbraccio eterno, 
ogni mattino è un risveglio di 
memoria e ogni sera un canto 
al tempo che scorre lento.
Guardiana dei segreti, la Torre 
di Montegualtieri abbraccia 
con dolcezza il cuore di chi 
osa solcare i suoi scalini di 
pietra, offrendo rifugio a chi 
cerca la bellezza intatta della 
semplice grandezza della vita. 

C.da Case Gerardi 2, 64037 Cermignano TE - Tel.: 327 008 6591
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Oggi, la fonte rimane un sim-
bolo della comunità e delle 
pratiche quotidiane delle 
generazioni passate.

Significato Storico e Sociale

I lavatoi e le fonti come la 
Fonte Vecchia di Montegual-
tieri hanno svolto un ruolo 
cruciale nella vita quotidia-
na delle comunità rurali. Essi 
erano luoghi di lavoro e di so-
cializzazione, dove le donne 
si riunivano per lavare i pan-
ni, scambiarsi confidenze e 
raccontare storie. Il lavatoio, 
quindi, non era solo un luogo 

La fonte vecchia

La Fonte Vecchia di Monte-
gualtieri rappresenta un’im-
portante testimonianza del-
la vita rurale di un tempo. 
Questa struttura, costruita 
in pietra locale, non solo 
forniva acqua potabile agli 
abitanti del villaggio, ma 
fungeva anche da lavatoio e 
abbeveratoio per gli animali. 

LA FONTE VECCHIA
Un patrimonio di storia e comunità
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funzionale, ma anche un pun-
to di aggregazione sociale.

L’Utilizzo dell’Acqua 
nelle Comunità Rurali

In passato, la presenza di fon-
tane pubbliche o private era 
molto diffusa, spesso inte-
grata da punti di abbeverag-
gio per gli animali e da lavatoi 
pubblici per il lavaggio della 
biancheria. Le fontane erano 
normalmente ubicate all’in-
terno dei nuclei abitati, lungo 
la viabilità, e costituivano un 
bene comune legato al fabbi-

sogno della collettività, non-
ché un punto di incontro e di 
aggregazione.
Con la realizzazione dei primi 
acquedotti, molte fontane 
sono state progressivamente 
abbandonate. In diversi casi, 
sono state demolite per allar-
gamenti stradali o rimosse per 
obsolescenza, mentre altre 
sono state conservate come 
elementi storici ancora in uso.

Descrizione

Per conoscere meglio le fun-
zioni, i materiali costruttivi e 
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a preservare questo impor-
tante patrimonio per le futu-
re generazioni.
La Fonte Vecchia è costruita 
principalmente in pietra lo-
cale, utilizzando tecniche co-
struttive che dimostrano una 
notevole abilità nel lavorare 
e posizionare le pietre con 
l’uso di poca malta. Questo 
tipo di costruzione non sug-
gerisce una datazione esatta, 
tuttavia, l’incisione della data 
“1861” su una pietra rettango-
lare posizionata al di sopra 
della cannella metallica prin-
cipale, ci offre un’indicazione 
del periodo di costruzione 
o di una significativa ristrut-
turazione. Questo anno, che 
coincide con l’unità d’Italia, 
potrebbe riflettere un perio-
do di rinnovato interesse per 

per distinguere i vari inter-
venti di restauro che hanno 
portato alla forma attuale 
della fonte, sarebbe neces-
sario un rilievo tecnico e 
topografico dettagliato. Al 
momento, mancano fonti 
storiche precise, e ciò che 
si sa della fonte è stato tra-
mandato di generazione in 
generazione. La manuten-
zione della fonte è ad oggi 
gestita dalla generosità dei 
volontari dell’associazione 
Promonte, che si impegnano 
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le infrastrutture comunitarie.
Le immagini oggi mostrano 
una struttura ben conserva-
ta, con una vasca principale 
alimentata da una cannella. 
La pietra consunta e le incro-
stazioni di muschio eviden-
ziano l’uso continuo e l’inte-
razione costante con l’acqua. 
Le riparazioni e le modifiche 
visibili indicano che la fonte 
è stata mantenuta e adattata 
nel corso degli anni per sod-
disfare le esigenze in evolu-
zione della comunità.

Tipologia della Fonte

La Fonte Vecchia di Mon-
tegualtieri è un esempio di 
fonte multifunzionale. Pre-
senta caratteristiche tipiche 
di una fonte pubblica, di un 
lavatoio e di un abbeverato-
io per animali:
• Fonte Pubblica: La va-
sca principale alimentata da 
una cannella d’acqua forniva 
acqua potabile agli abitanti.
• Lavatoio: Le vasche 
esterne permettevano alle 
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ta. Le vasche e le canalet-
te erano progettate per 
massimizzare l’efficienza 
nell’uso dell’acqua, gesten-
do il flusso in modo effi-
cace per ridurre al minimo 
gli sprechi. Ancora oggi 
l’acqua scorre attraverso la 
fonte, alimentando le di-
verse aree funzionali.
Intorno alla metà del No-

donne di lavare i panni, facen-
do della fonte un importante 
punto di incontro sociale.
• Abbeveratoio: Una 
vasca interna coperta con 
volta a botte, alimentata dal 
“troppo pieno” dell’acque-
dotto, serviva per abbevera-
re gli animali, principalmente 
pecore e bovini che molto 
probabilmente potevano in-
filare la testa attraverso due 
nicchie quadrangolari.

Funzione e Manutenzione

La funzione della Fonte 
Vecchia era ben struttura-
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vecento, con l’avvento del 
“boom economico” e l’in-
troduzione delle lavatrici, 
la fonte è stata utilizzata 
sempre meno dagli abi-
tanti della zona. Tuttavia, 
prima di questo declino, la 
manutenzione della fonte 
era un’attività importante 
per garantire la sua funzio-
nalità. Le famiglie avevano 
giorni designati per uti-
lizzare il lavatoio, e dopo 
ogni utilizzo, la vasca veni-
va pulita accuratamente.

Importanza 
Culturale e Attuale

Oggi, la Fonte Vecchia di 
Montegualtieri è conside-
rata un monumento stori-
co. Anche se non viene più 
utilizzata quotidianamen-
te, rimane un simbolo delle 
fatiche e dei sacrifici delle 
generazioni passate. L’as-
sociazione Promonte man-
tiene viva la tradizione di 
questo luogo come punto 
di incontro comunitario.



19

un’importante testimonian-
za della devozione religiosa 
e della storia locale.

Caratteristiche 
Architettoniche

La facciata della Chiesa di 
Santa Maria è caratterizza-
ta da un portale sobrio in 
legno, affiancato da due fi-
nestrelle ovalizzanti contor-
nate da mattoni. Un rosone 
centrale, in prossimità del 
timpano, sovrasta il portale. 
La copertura a capanna e il 
campanile a vela, che pur-
troppo è privo di campa-

La chiesa di Santa Maria

Un po’ discosta dal piccolo 
centro abitato di Monte-
gualtieri, si trova la Chiesa 
di Santa Maria, un gioiello 
architettonico di impianto 
seicentesco. Questa chie-
sa, con il suo semplice ma 
affascinante portale ad ar-
chitrave piano incornicia-
to in laterizio, rappresenta 

LA CHIESA DI SANTA MARIA
Un tesoro di storia e devozione
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na, sono posti lateralmente 
sopra il timpano e realizzati 
interamente con laterizi “a 
vista”, conferendo una parti-
colare forma architettonica. 
Sul culmine del tetto, una 
colonnina in laterizio so-
stiene una croce metallica 
con bandierina segnavento, 
un dettaglio che riflette l’at-
tenzione ai particolari tipica 
delle costruzioni dell’epoca. 
La facciata conserva inoltre 
tracce di intonaco bianca-
stro ed azzurro, che testi-
moniano l’antica bellezza 
cromatica dell’edificio.

Stato Attuale

Inagibile, sconsacrata e fa-
tiscente. Il tetto è per buo-
na parte crollato e i muri 
sono pericolosamente fuori 
piombo. Sono visibili tracce 
di lavori di consolidamento 
appena avviati ma che non 
hanno avuto il tempo di es-
sere portati a termine. Que-
sto stato di abbandono non 
riesce comunque a nascon-
dere la bellezza intrinseca e il 
valore storico della struttura. 
Fino a venti anni fa, all’interno 
dell’unica navata erano visibili 
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zione. Secondo la tradizione, 
in questa cripta sono ancora 
visibili tracce di antiche inu-
mazioni, pratica consentita 
dal Concilio di Braga del 563. 
Questa cripta rappresenta un 
ulteriore elemento di inte-
resse per gli appassionati di 
storia e archeologia, offren-
do uno sguardo sulle pratiche 
funerarie del passato.

L’importanza della Chiesa 
nel Contesto Locale

La Chiesa di Santa Maria non 
è solo un monumento sto-
rico, ma anche un simbolo 
religioso della comunità di 
Montegualtieri. Situata in 
un’area isolata dal resto del 
paese, questa chiesa riflette 
la fede e la devozione delle 
generazioni passate. La sua 
presenza testimonia l’impor-
tanza della religione nella 
vita quotidiana degli abitan-
ti e il ruolo centrale che le 
chiese avevano come luoghi 
di incontro e di preghiera.

nicchie con affreschi, mobilia 
e libri antichi, probabilmente 
risalenti all’utilizzo della chie-
sa durante i vari periodi sto-
rici, almeno fino alla seconda 
meta’ dell’800. Questi ele-
menti arricchivano l’interno, 
offrendo uno spaccato affa-
scinante della storia e della 
cultura religiosa del luogo.

La Cripta 
e le Antiche Inumazioni

Al di fuori del perimetro della 
chiesa, a ridosso del muro di 
sinistra, si trova l’apertura ad 
arco della cripta laterale di cui 
si conservano i muri di fonda-
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Un Patrimonio di Fede 
e Architettura

Situata nei pressi della tor-
re triangolare medievale, 
la Chiesa di San Giovan-
ni Apostolo ed Evangelista 

rappresenta un’importante 
testimonianza del patrimo-
nio religioso e architettoni-
co della zona. La struttura, 
originaria del Cinquecento, 
ha subito nel corso dei se-
coli numerosi interventi di 

LA CHIESA DI SAN GIOVANNI 
APOSTOLO ED EVANGELISTA



23

cipale è preceduto da una 
scalinata in marmo confe-
rendo un senso di imponen-
za e solennità all’accesso. 
La facciata ad oggi presen-
ta un rivestimento in pie-
tra arenaria che si mesco-
la bene ai vicini resti della 
torre e che conferisce un 
senso di robustezza e dura-
ta. La muratura è realizzata 
con pietre ben lavorate e 
regolarmente disposte, che 
donano un aspetto ordina-
to e pulito alla struttura. Il 
portale è semplice e rettan-
golare, realizzato in legno 
scuro e contornato da una 
cornice in pietra chiara, che 
crea un contrasto visivo con 
la pietra leggermente più 
scura della facciata. Sopra 
il portale è presente una fi-

ristrutturazione e moder-
nizzazione, mantenendo co-
munque intatto il suo fasci-
no storico.

Caratteristiche 
Architettoniche

La chiesa di San Giovanni si 
distingue per la sua facciata 
a salienti, che presenta una 
tripartizione con due falde 
laterali più basse coinciden-
ti con la copertura e una fa-
scia centrale più alta a vela, 
bucata da quattro aperture 
trapezoidali. L’ingresso prin-
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nestra quadrata, anch’essa 
incorniciata in pietra chiara. 
Questa finestra permette 
l’ingresso della luce naturale 
all’interno della chiesa, illu-
minando l’interno. Secondo 
il questionario diocesano 
del 1933, l’architrave di in-
gresso riporta incisa la data 
del 1515, indicando probabil-
mente l’anno di fondazione 
della chiesa.
Sul lato sinistro della faccia-
ta si eleva un campanile in 
pietra, che si distingue per 

le sue linee severe e la sua 
altezza. Il campanile presen-
ta due aperture ad arco in 
cui sono alloggiate le cam-
pane. La struttura è sor-
montata da un tetto a padi-
glione, che offre protezione 
alle campane e aggiunge un 
tocco architettonico distin-
tivo.

Pianta e Struttura

La pianta della chiesa è ad 
aula unica rettangolare, con 
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Interni e Decorazioni

L’interno della Chiesa di 
San Giovanni Evangelista 
è ad aula unica con abside 
quadrata. Le pareti dell’ab-
side sono decorate con un 
moderno affresco che rap-
presenta simboli religiosi, 
includendo anche la torre di 
Montegualtieri. Tra le ope-
re d’arte presenti, spicca il 
grande dipinto ad olio su 
tela “L’adorazione dei pa-
stori” dell’artista teramano 
Franco Tommarelli.

Conclusione

La Chiesa di San Giovanni 
Apostolo ed Evangelista a 
Montegualtieri è un mo-

lo spazio interno scandito 
da tre telai, probabilmente 
in cemento armato, che di-
vidono l’aula in quattro cam-
pate. Questi telai sostengo-
no un soffitto piano interno 
che nasconde il tetto a due 
falde in manto di coppi e 
controcoppi. Le fondazio-
ni sono di tipo continuo in 
muratura, mentre la strut-
tura originaria in muratura 
portante è stata rinforzata 
da telai in cemento armato 
durante i vari interventi di 
ristrutturazione.
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numento di grande valore 
storico e culturale, che ha 
saputo mantenere viva la 
tradizione e la devozione 
della comunità locale attra-
verso i secoli. Le sue carat-
teristiche architettoniche, 
gli interventi di restauro e 
la ricchezza degli interni 
rendono questa chiesa un 
luogo di grande interesse 
per chiunque desideri ap-
profondire la storia e l’arte 
sacra di Montegualtieri.
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sua atmosfera unica e nella 
sua ricca storia.

Un Percorso Suggestivo

Arrivando nei pressi della 
rocca, i visitatori sono accol-
ti dalla vista imponente del-
la torre triangolare, simbolo 
distintivo di Montegualtieri. 
Costeggiando le antiche mura 
e proseguendo lungo la larga 
strada che entra nell’antico 
caseggiato, si attraversano i 
restaurati accessi castellani. 
Questo percorso conduce a 
una terrazza panoramica co-
struita sotto le arcate della 

Montegualtieri, con il suo 
borgo medievale e la mae-
stosa torre triangolare, rap-
presenta un’affascinante de-
stinazione storica nella Valle 
del Vomano. Nonostante 
i danni causati dagli eventi 
geologici, il borgo mantiene 
intatto il suo fascino e conti-
nua ad attirare visitatori de-
siderosi di immergersi nella 

MONTEGUALTIERI
Un Tesoro Medievale nella Valle del Vomano



28

parte terminale della chiesa 
di San Giovanni Evangelista, 
da cui si può ammirare una 
spettacolare vista a volo d’uc-
cello sulla valle del Vomano. 
La terrazza offre un punto di 
osservazione privilegiato per 
apprezzare la bellezza natu-
rale della valle e la posizione 
strategica del borgo.

Il Borgo Medievale

L’interno del borgo, con-
serva ancora il suo impian-

to medievale, racchiuso a 
guscio attorno all’area della 
torre. Il cuore del borgo è 
dominato dalle varie forti-
ficazioni feudali, che testi-
moniano l’importanza stra-
tegica e difensiva del luogo 
nel corso dei secoli. Una 
stretta via principale taglia 
in due il paese, collegando la 
parte superiore della collina 
con la piazza principale al di 
sotto della torre ed il limi-
te orientale del caseggiato. 
Lungo questa via si affac-
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abitazioni arroccate. Le an-
tiche case, realizzate in pie-
tra arenaria come la torre, 
sono una testimonianza del 
fenomeno dell’incastella-
mento, un processo storico, 
avvenuto tra l’Alto e il Basso 
Medioevo, in cui le comuni-
tà si raccoglievano attorno 
a un castello per scopi di-
fensivi, formando insedia-
menti fortificati. In passato, 
è molto probabile che fos-
sero presenti portali di ac-
cesso all’area del castello e 
del mastio, ma è altrettanto 
probabile che i resti siano 
stati inglobati nelle moder-
ne strutture abitative.
In una delle abitazioni del 
Monte di Sotto, è ancora vi-
sibile un gafio. Si tratta di un 
elemento architettonico di 
origine longobarda, spesso 
trovato nelle case medievali 
e rinascimentali. Una sorta 
di balcone, loggia, ballatoio 
o aggetto realizzato in legno 
che sporge dalla facciata di 
un edificio. Questo spazio 

ciano le scalinate e le porte 
delle piccole e graziose case 
a due piani, dalle semplici 
decorazioni, che costitui-
scono la maggior parte del 
tessuto abitativo.

Il Monte di Sotto: 
La Parte Nascosta del Borgo

Una delle zone meno cono-
sciute, ma altrettanto affa-
scinanti, di Montegualtieri è 
“Il Monte di Sotto”. Situato 
sul versante collinare nord 
del borgo, questo quartiere 
è caratterizzato da antiche 
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esterno è chiuso da grate o 
altri tipi di protezioni, cre-
ando una sorta di veranda 
coperta. Il gafio rappresen-
ta, assieme alla torre e alla 
fonte vecchia, un’altra nota 
peculiare del borgo.

Un Borgo da Esplorare

Un giro tra le anguste viuzze 
del borgo è un’esperienza 
irrinunciabile per chi visita 

Montegualtieri. Ogni ango-
lo del borgo racconta una 
storia, dalle scalinate che 
conducono alle piccole case 
a due piani, ai resti delle 
fortificazioni feudali. La vi-
sita può essere completata 
esplorando la rocca e la tor-
re e passeggiando attorno ai 
resti della cinta muraria, che 
offrono un’ulteriore testi-
monianza della ricca storia 
del borgo.
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INQUADRA IL QR CODE PER ESPLORARE
Visita il nostro canale Youtube
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Ringrazio immensamente il 
Dott. Marino Cardelli,  “Il Pre-
tuziano”, per avere curato la re-
alizzazione di questo prezioso 
opuscolo divulgativo sul borgo 
e sul Castello di Montegualtie-
ri (XIII secolo), di cui ci è perve-
nuta quasi intatta la maestosa 
ed elegante Torre triangolare. 
L’opuscolo si basa su un’atten-
ta ricerca storica ed offre al vi-
sitatore un primo ed agevole 
strumento di informazione sul 
complesso monumentale.

Lo ringrazio anche per avere 
eseguito questo lavoro a titolo 
quasi gratuito, come contribu-
to all’attività di divulgazione e 
di promozione del borgo - di 
cui sono originari lui e la sua 
famiglia - avviata nelle setti-
mane scorse dall’associazione 
Promonte in collaborazione 
con il Sindaco di Cermignano, 
Dott. Febo Di Berardo, e con il 
Commissario regionale per la 
gestione della torre, Dott. Igi-
no Sorbino.
Al riguardo desidero esprime-
re la mia gratitudine a Simona 

Ringraziamenti e saluti
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recupero, la conservazione e 
la valorizzazione del borgo di 
Montegualtieri e della sua Tor-
re, nonché della storia, dei va-
lori, degli usi, dei costumi, delle 
tradizioni, della lingua e della 
cultura del luogo.
Si tratta di un lavoro di lun-
ga lena che sarà svolto con il 
coinvolgimento non solo de-
gli associati e dei loro familiari 
ma anche della popolazione 
locale. Lo scopo è quello di 
concorrere ad elevare i livelli 
di cittadinanza attiva, di coe-
sione e di protezione sociale, 
favorendo la partecipazione, 
l’inclusione e il pieno sviluppo 
della persona.

Un ringraziamento va anche 
naturalmente a tutto il gruppo 
delle persone che ha promosso 
la costituzione di Promonte e si 
impegna con generosità e de-
dizione alla realizzazione delle 
iniziative che stiamo organiz-
zando per assicurare un buon 
avvio delle nostre attività.

Carlo Matriciani
Presidente Promonte

Cardinali per la generosità e la 
costanza con cui si è impegna-
ta all’interno dell’Amministra-
zione regionale per conseguire 
il risultato di aprire al pubblico 
la torre e l’area archeologica 
del castello.
Promonte, attiva dal 23 feb-
braio 2018 come associazione 
senza scopo di lucro, si è ri-
costituita nel mese di ottobre 
2023 come Ente del terzo set-
tore ai sensi del Decreto legi-
slativo 3.7.2017, n. 117, ponendo-
si come obiettivo principale il 
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Hi-Finity PerlaHi-Finity Perla
Realizza soluzioni in alluminio innovative e sostenibili Realizza soluzioni in alluminio innovative e sostenibili 

per l’involucro dell’edificio.per l’involucro dell’edificio.
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Il fornitore italiano per i sistemi Reynaers Aluminium

Hi-finity Perla investe nell’innovazione sostenibile e nel rafforzamento dell’e-
conomia circolare. Le nostre realizzazioni sono certificate: MINERGIE e PASSIVE 
HOUSE INSTITUTE. La nostra professionalità e competenza contribuisce ad ot-
tenere i crediti necessari per la certificazione LEED e BREEAM. Inoltre, le nostre 
porte installate sulle vie di esodo sono attestate: SAC1.

Via Piane Vomano, 49 - 64037 Cermignano (TE) 
Info: +39 349 5447147 
Mail: info@hi-finityperla.it




